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A CAUSA DELLA PIOGGIA L'INCONTRO SI 

DISPUTERÀ' STANOTTE (ORE 3 ITALIANE) 

Rinviato il 
\ / \ / IEM_ f̂  n (VI f=" 

C3 l_J F=? 

ITALIAfV FRIEMD5 

iiorrà omologato 
il nuovo record? match 

Gli sportivi italiani, recatisi a New York per incoraggiare Benvenuti, fotografati sotto un cartello che dice: « Benvenuti ai nostri amici italiani » (Telefoto) 

Benvenuti - Grif f ith 
Se il tempo rimarrà cattivo, il match sarà rinviato a domani 

pomeriggio - Benvenuti tranquillo dopo l'annuncio del rinvio 

NEW YORK. 28. 
L'incontro di rivincita tra 

Benvenuti e Gnffith. che avreb
be dovuto svolgersi alle 22 di 
stasera allo « Shea Stadium » è 
stato rinviato a causa della fit
ta pioggia che si è abbattuta su 
tutta l'area metropolitana ne 
wyoikese. Il nuovo appuntamen
to fi a i due pugili è fissato per 
doman, sera alla stessa ora, 
tempo permettendo. Se anche 
domani sera pioverà l'incontro 
sarà rinviato a sabato pome
riggio (ore 21 italiane). 

Alle 11 di stamani (17 ora 
italiana) si erano svolte in una 
sala del « Madison Square Gar
den » le operazioni di peso: Ben
venuti aveva accusato kg. 
72.570 (kg. 72.120 nel primo in
contro del 17 aprile): Griffith 
kg. 70.300 (kg. 69.515 nella pre
cedente occasione). 

Per l'incontro di stasera tutto 

era pronto, ma le previsioni dei 
giorni scorsi sulle condizioni at
mosferiche si sono avverate e 
dot» aver invano sperato in una 
schiarita agli organizzatori non 
è rimasto altro che annunciare 
il rinvio. Nel tentativo di non 
rimandare il combattimento, m 
mattinata era stato alzato so 
pia il ring un telone imper
meabile che avrebbe dovuto 
permettere lo svolgimento dello 
incontro anche in caso di piog
gia leggera, ma in serata la 
pioggerella della mattinata e 
d,ventata temprale e ogni spe
ranza è sfumata. 

La possibilità di un rinvio a 
causa della pioggia era stata 
prevista dagli organizzatori del
l'incontro fin dall'inizio, tanto 
che i biglietti d'ingresso recano 
la scritta « rain check » (salvo 
p.oggia) e avvertono che in ca
so di precipitazioni il tagliando 

ANQUETIL nel corso della sua vittoriosa cavalcata 

Anquetil rischia la squalifica 
per aver «saltato» il controllo 

L'impresa del normanno resta comunque una impresa eccezionale 
Anquetil ha saltato il control 

lo antidoping e. secondo la legge 
sportiva, il suo record non può 
essere omologato. La pena pre
vede inoltre la squalifica di un 
mese e una multa di 300.000 lire. 
Difficilmente faranno uno strap
po alla regola perchè si cree 
rchbe un precedente pericoloso. 
e comunque a pare che il me
dico federale addetto al con
trollo abbia dimostrato buona 
volontà nell'adempimento del suo 
compito. 

Il dottor Giuliano Marena ha 
atteso un paio d'ore nell'ambu
latorio del Vigorelli, e Anquetil 
(spalleggiato da Geminiam) non 
s'è presentato: pretendeva che 
il medico si recasse in albergo 
(un po' troppo.-.) e adesso il 
medico scriverà sul rapporto 
che Geminiam gli ha messo le 
mani addosso, e Gemimani. già 
squalificato per un anno e mul
tato di mezzo milione in segui
to ai fatti dello scorso Giro 
d'Italia (atti ostili nei confronti 
dei giudici) rischia una punì-
none ancora maggiore. 

Anquetil e il suo direttore 
sportivo, insomma, hanno sba
glialo. Nell'arco di un paio di 
ore. Jacquol aveva il dovere 
di trovare cinque minuti per fa
re pipi nelle fialette del me
dico fiorentino: ogni cosa si 
sarebbe accomodata e insieme 
«I prelievo il campione avreb
be allegato il certificato del 
proprio dottore che l'autorizza

va a curarsi con particolari pro
dotti chimici i quali potevano 
anche entrare nell'elenco delle 
sostanze proibite, e però la que
stione avrebbe sollevato discus
sioni a non finire, tenuto conto 
che in materia di doping tutto 
(o quasi) è ancora m alto mare. 

Intendiamoci qualsiasi persona 
di buon senso deve condannare 
senza mezzi termini il doping: 
vedete un po' cosa ha rivelato 
l'autopsia sul cadavere del bel 
ga Roger Dewilde. deceduto lo 
scorso sabato durante lo svol 
gimento di un criterium, ha ri
velato che il corridore non è 
morto in seguito a caduta, ben
sì per aver ingerito una quan
tità impressionante di prodotti 
amfetamimei. E ti povero Stmp 
son? e Uriona? E tutti quelli 
che hanno preceduto Simpson. 
Uriona e Dewilde? No. col da 
pmg non si può essere tolte 
ronfi. al doping bisogna fare 
la guerra con metodi chiari e 
inequivocabili, bisoana stendere 
una lista di tutte le porcherie 
che possono intaccare il fisico 
di un atleta, una lista interna 
zionale. naturalmente, altrimen 
ti nascono le diatribe e per po
co o niente si finisce sul banco 
degli accusati. 

E Anquetil? Anquetil ricorre 
agli aiuti extra e non l'ha mai 
nascosto. Il suo è un doping 
« scientifico ». rigidamente con 
t rollato dal medico: Jacquol 
tiene alla salute e sovente si 

sottopone ad esami clinici, a 
cure disintossicanti, ma sono 
droghe anche quelle usate dal 
normanno, droghe — come egli 
ha più volte sottolineato — im
poste dalla professione, da un 
mestiere bestiale, disumano, da 
un'attività sempre più intensa 
e logorante, in verità, se dob
biamo plaudire alle recenti leg 
gi dell'VCl in materia antido
ping, dobbiamo anche richiede
re alla stessa una revisione del 
calendario. 

In particolare puntiamo il di 
to contro le prove a tappe tipo 
Giro d'Italia e Tour de France 
del 1966: gli organizzatori non 
possono fare i loro comodi sul
la pelle dei corridori, gli orga
nizzatori vanno tenuti al pas
so; gli organizzatori guadagne
ranno qualche milione in meno. 
ma che importa? L'importante 
è mettere fine agli eccessi e 
dare al ciclismo un volto pulito. 
tranquillo nei suoi diversi 
aspetti 

In tutti i modi. .4nquelil ha 
compiuto un'impresa favolosa. 
Il nuovo record dell'ora (47.493) 
potrà non essere omologato, pe
rò chi ha visto Jacquot in anione 
dalle 17.38 alle 18.38 di merco 
ledi scorso, renderà merito al 
valore del grandissimo campio
ne, al < superman » della bici
cletta che in quattro e quat-
tr'otto ha affrontato e superato 
il primato di Riviere. Sólo An
quetil poteva spingere un simile 

Il corridore belga morto sabato 

Anche De Wilde è stato 
ucciso dal «doping* i 

BRUXELLES. 28. 
Dopo Tom Simpson, il caro 

simpatico Simpson ucciso dal 
doping al Tour de Franoe, la 
droga ha fatto un'altra vitti
ma. Stavolta si tratta di un 
giovane corridore belga. Ro 
ger De Wilde di 25 anni, morto 
sabato durante una paurosa 
caduta collettiva nel corso di 
una gara per professionisti. 

Sul momento sembrava che 
la morte di De Wilde fosse 
dovuta ad una disgrazia, me 
glio alla frattura della base 
branica: poi Però ' c dichiara 
rioni di alcuni testimoni fece

ro sorgere i primi sospetti. 
Affermavano infatti alcune 

persone che De Wilde non 
era stato coinvolto subito nel
la caduta: aveva proceduto 
per un po' a zig zag. con lo 
sguardo fisso ed assente, pri 
ma di cadere anche lui nel 
mucchio, che avrebbe potuto 
evitare se avesse avuto i ri
flessi pronti. La conferma de
finitiva a questi sospetti è ve 
mito poi dalla autopsia che ha 
rivelato come il povero De 
Wilde avesse il cuore ipertro 
fico e come le sue urine con
tenessero una quantità impres

sionante di anfetamina. 
Va bene dunque la caduta. 

ma è certo che non avrebbe 
avuto conseguente mortali se 
De Wilde non fosse stato dro
gato sino agli occhi. Sulla base 
di queste risultanze il giudice 
istruttore Termonde ha ordi 
nato una severa inchiesta per 
individuare chi ha sommini 
strato l'anfetamina al corrido
re. Come è noto in Belgio, co
si come in Francia, il doping 
è punito per legge: e poi in 
questo caso il giudice si trova 
dinanzi ad un vero e proprio 
omicidio colposo. 

rapporto (52x13. metri 8.42 per 
pedalata) perchè nelle gambe 
di Anquetil c'è la forza, la po
tenza, lo stile del fuoriclasse. 
c'è l'espressione totale dell'uo
mo che corre contro quel nemi
co invisibile che è il tempo e 
in questa specialità. Anquetil è 
stato e forse rimarrà l'eccezio
nale. insuperabile specialista di 
tutti t tempi 

Alla base della stupenda car
riera di Jacquot (cinque Tour. 
due Giri d'Italia, un Giro di 
Spagna, nove G.P. delle Na
zioni. sette Gran Premi di Lu
gano. cinque Gran Premi di Gi
nevra tre Gran Premi di Forlì. 
cinque Parigi-Nizza, due Quat
tro giorni di Dunkerque. due Gi
ri del delfmato. una Bordeaux-
Parigi. una Liegi-Bastogne-Liegi 
e via di seguito), c'è appunto il 
cronometro, l'innata predispo
sizione del corridore alle medie 
eccezionali, slrabtlianti. 

Anquetil è nato V8 gennaio 
1934 a Afoni St. Aignant (Senna 
Marittima) e l'età sua. ciclisti
camente parlando, è superiore 
a quella dell'anagrafe, se pen
sate che egli corre dal 1951. 
Vogliamo dire che l'uomo fat 
tosi ricco con le gare m bici
cletta (possiede un castello e 
alcuni poderi valutabili m un 
miliardo) ha ormai imboccato 
la via del tramonto. Infatti, i 
Motta e i Gimondi l'hanno bat
tuto negli ultimi due Giri d'Ita
lia. infatti e madame » Jeanine 
gli va ripetendo: € Jacquot. an
cora una stagione, un anno, il 
'68 e poi devi chiudere *• Il dia 
bolico Jacquol sorride, e presto 
converrà che è giunto il momen 
to <Ti ritirar.?» a vita privata, ma 
intanto ti sforma il record del 
l'ora e chi vorrà ingaggiarlo per 
il '68 dovrà oaoirlo a Deso 
d'oro. 

Un record valido, non ci sono 
dubbi. Pure i Coppi, i Baldini e 
i Riviere avranno chiesto aiuto 
agli stimolanti, quindi per esse
re coerenti, i legislatori di oggi 
dovevano cancellare i pan pri
mati e cominciare tutto da ca
po: non hanno acuto il corag
gio di prendere una simile de
cisione e Anquetil. pur avendo 
mancato nei confronti del medi
co fiorentino, va considerato co
me il campionissimo che ha de
tronizzato il campione. 

E" anche un record superabi
le. Un Gtmondi, un Altig. un 
Motta sembrano m grado di 
sfondare il « muro » dei qua
rantotto. soprattutto Gimondi, 
diremmo, ma attenzione: per 
raggiungere l'obiettivo sarà in
dispensabile una prepararone 
lunga e melodica, un allena
mento specifico Come già det
to, solo il « fenomeno Anquetil » 
poteva cogliere il bersaglio an
dando contro logica, e un altro 
Anquetil deve ancora nascere. 

Gino Sala 

rimasto allo spettatore dopo lo 
ingresso allo « Shea Stad^m » 
sarà valido per la data in cui 
l'incontro si svolgerà. 

Negli spogliatoi del « Madi
son i>. prima delle operazioni di 
peso. Benvenuti era apparso di
steso e sorridente. Attorniato 
da giornalisti italiani e amen-
ean., il campione del mondo 
aveva risiMiìto alle domande 
pinna di appartarsi per svestir
si. Poi il campione era riappar
so avvolto in un accappatoio 
IOSSO e si era incontrato 
con Griffith (accappatoio 
bianco) davanti alla bilancia. 
La cerimonia del peso è stata 
breve. A' termine Benvenuti e 
Griffith sono stati intervistati 
dalla televisione italiana e dal
le maggiori reti televisive ame
ricane. Tra i flash dei fotogra
fi e le acclamazioni della folla. 
composta in maggioranza di 
sportivi giunti dall'Italia, Ben
venuti ha fatto ritorno nel suo 
spogliatoio dove ha trovato ad 
attenderlo il medico della fede
razione pugilistica newyorkese. 
dott. Harry Kleiman. il quale 
l'ha sottoposto all'ultima visita 
di controllo prima dell'incontro. 

Il polso del campione ha fat
to registrare 60 battiti al mi
nuto. Successivamente il dottor 
Kleiman ha dichiarato, accen
nando a Benvenuti: « E' in 
splendida forma ed è pronto a 
scatenarsi ». Dopo la visita del 
dott. Kleiman. è stata la volta 
del dott. Edwin Campbell della 
Commissione atletica newyorke
se che una settimana fa si 
recò al e Villaggio Italia » per 
il primo esame medico di pram
matica. Il dott. Campbell ha 
misurato a Benvenuti la pres
sione del sangue risultata di 
130 80. 

Né Benvenuti, né il suo alle
natore Golinelli hanno dimo
strato. almeno apparentemente. 
di essere rimasti contrariati dal 
rinvio. 

Benvenuti alla notizia ha al
largato le braccia e sorridendo 
ha replicato: « Se deve piovere. 
che piora. Per me. combattere 
stasera o domani, o sabato, fa 
poca differenza ». Che cosa suc
cederà — è stato eh esto al 
pugile italiano — se l'incontro 
dovrà esse rimandato oltre 
l'ultima data prevista, cioè sa
bato pomeriggio? « lo non sono 
pessimista — ha risposto Ben
venuti — e spero che prima di 
allora l'incontro possa essere di
sputato. in caso contrario, vedre
mo nei prossimi giorni quale sa
rà la soluzione migliore », Ben
venuti ha inoltre dichiarato che 
occuperà i giorni di attesa com
piendo lunghe passeggiate. 

L'c ordine del giorno ». di Go
linelli prevede per domani po
meriggio dopo il pranzo nella 
abitazione del e Villaggio Ita
lia » di Aldo Di Bellardino e una 
lunga passeggiata nel parco di 
Flu«riing Meadows. nei pressi 
dello < Shea Stadium >. Dopodi
ché. Benvenuti tornerà a casa 
di Di Bellardino. dove dormirà 
un paio d'ore. L'arrivo del 
e clan » del campione del mon
do allo « Shea Stadium » è pre
visto per le 20. mezz'ora prima 
dell'inizio dei match preliminari. 

In mattinata, invece. Benve
nuti dovrà tornare al « Madi
son » per un nuovo controllo 
del peso, « K Ì come vuole il re
golamento della Commissione 
atletica di New York. La stes
sa cosa. s. capisce, dovrà fare 
Gnffith. 

Verrengiu-King 

il 6 ottobre a Roma 
L'organizzatore romano di pu

gilato Rodolfo Sabbatini ha al 
lestito per il 6 ottobre prossimo 
al Palazzetto dello Sport una 
riunione imperniata sul confron
to in otto riprese tra il peso 
massimo di Cisterna Vittorio 
Verrengia e il sudafricano Co
lorado King. Nella stessa riu
nione il welter romano Vincenzo 
Pulcrano affronterà in sei ripre
se il napoletano Battista Moran-
dini. mentre il medio Sergio Jan-
nilli, anch'egli di Roma, incon
trerà il cremonese Giordano 
Belleri. In sei riprese. 

La riunione sarà completata 
da quattro combattimenti tra di
lettanti. 

Per sostenere ed incoraggiare il Napoli 

Quasi 20 mila napoletani 
domenica all'Olimpico 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 28. 

In questi giorni di attesa per 
l'incontro tra i giallorossi della 
capitale e gli azzurri parteno
pei. qui, a Napoli, non si sta 
facendo altro che ripetere un 
ritornello indubbiamente di ri
chiamo. ma che dopo la prima 
prova deludente della squadra 
azzurra in campionato, e la 
brillante affermazione della Ro
ma a Milano, non riesce a fare 
breccia nella massa degli spor
tivi. 

il ritornello è questo: Puglie
se è dichiaratamente la < bestia 
nera » di Helenio Herrera, ma 
contro Pesaola il vulcanico Pu
gliese non è mai riuscito a 
spuntarla, né quando allenava 

il Foggia, uè da quando allena 
la Roma. E noi potremmo ad
dirittura aggiungere qualcosa di 
più: che se Pugliese è la e be
stia nera » di Helenio Herrera. 
eguale riconoscimento spetta a 
Pesaola che da quando è alla 
guida del Napoli non ha mai 
perso contro Herrera. 

Ma, ripetiamo, questo argo
mento. che si regge in equili
brio instabile sul filo di una 
recente tradizione, non è suffra
gato da elementi di valutazio
ne tecnica, e anzi, mai come 
questa volta, si teme che il 
Napoli possa subire a Roma 
addirittura un rovescio. E chi 
conosce gli sportivi napoletani 
sa fino a qua! punto essi si 
stiano macerando prospettando 
si una simile eventualità. E 

dunque, non ci sarà stavolta la 
solita festosa invasione dello 
Olimpico da parte napoletana? 
Ci sarà, come sempre. E' diffi
cile stabilire, però, in che mi
sura. 

A disposizione dei napoletani 
furono messi in un primo mo
mento diecimila biglietti. Sono 
stati venduti in pochi giorni. 
sia pure tra molteplici forme 
di protesta e di indignazione 
per il loro costo davvero trop
po alto. Dal che molti di quelli 
che non si accodano alle comi
tive organizzate, ma che sem
pre hanno preferito seguire iso-
latamente il Napoli e trascor
rere una piacevole giornata a 
Roma, si sono fatti i conti e ci 
hanno rinunziato. Cosicché, al
lo stato, è ancora facile trova-

Con 14 cavalli ai nastri 

LA «TRIS» OGGI A TORINO 
Quattordici trottatori di buona 

qualità disputeranno il e Premio 
Dama ». corsa Tris della setti
mana. in programma domani 
nell'ippodromo Vmovo di To
rno. Questo il campo dei par
tenti con le relative guide: 

PREMIO DAMA (handicap ad 
invito: tre milioni di lire) . a 
metri 2100: 1) Voltone (L. Can-
zi), 2) Tallone (G. Rossi). 3) Fa'r-
loppio (A. Scirea). 4) Decio (I. 
Bertini). 5) Gabbro (F. Milan.). 
6) Ole (E. MarteUi). 7) Alari 
(V. Scatolini). 8) Iveri (V. Guz-
zinati); a metri 2120: 9) Navolé 
(E. Gubellini). 10) Quinterio (N. 

Bellei). 11) Zarantino (A. l'è 
drazzani). 12) Po (A. Fontane-
si): a metri 2140: 13) Nu Hill 
(A. Albonetti). 14) Bernadet Ha-
nover (A. Flaccomio). 

Si tratta di un lotto molto 
omogeneo nel quale più di un 
concorrente ha serie possibilità 

In conclusione, questi sembra
no essere i favoriti: Bernadet 
Hanover (14). Nu Hill (13). Po 
(12). Decio (4). Navolé (9). e 
Ole (6). 

La corsa è in programma al
le 17.30 e l'accettazione delle 
scommesso avrà termine un'ora 
prima. 

Duran-Folledo 
per l'europeo 

L'italiano Carlo Duran e ic 
spagnolo Luis Folledo si incou 
treranno per il titolo europeo 
dei pesi medi il 17 novembre 
a Torino. L'asta indetta dalla 
EBU per l'allestimento del cani 
pionato è stata vinta dall'orga 
nizzatore romano Rodolfo Sal> 
batini. Il titolo é vacante dopo 
la rinuncia di Nino Benvenuti 

le a Naiwli i biglietti della pai 
tita. perchè la seconda scolta 
pevenuta — di altri diecimila 
biglietti — non è stata esauri
ta. Cosa succederà nelle ultime 
ore? I napoletani sono impie-
vedibili. anche se il rincaro dei 
prezzi H ha sinceramente indi
gnati. 

Intanto, come dicevamo, le 
polemiche sul rendimento della 
squadra continuano. E Pesaola. 
die di queste polemiche è al 
centro, perchè molti lo accusano 
di non avere utilizzato Monte 
fusco. mentre nitri gli danno 
ragione, ma non si spiegano io 
stesso perchè il Napoli abbia 
giocato cosi male nella partila 
di esordio, ha prelenlo anticipa
re la partenza per Roma 

Oggi, dopo l'allenamento, la 
squadra si trasferirà in un al
bergo alla perifeiia di Roma. 
La formazione? Pesaola è ieli
cente. Dice che deve pensarci. 
In sostanza non la vuol dare. 
Un fatto è certo: che Bianchi. 
infortunato, non giochpià. sarà 
allora il turno di Montefu^co? 

L'eventualità non è ria esclu
dere: ma se eli allenamenti 
hanno un significato a noi è 
parso di intravvedere nelle in 
tenzioni del « petis^o > il rilan 
ciò della formula delle « quat 
tro punte » per cui potrebbe an 
che aversi questo schieramento: 
Zoff. Nardin. Pogliana. Stenti. 
Panzanato. (lirnrdo. Cane. Ju 
liano. Orlando. Altarini. Bari 
son. E si avrebbe il rientro di 
Cane e si farebbe contento Al 
tafini che ha esplicitamente di
chiarato di trovarsi a suo agio 
nel ruolo di interno, potendo 
partire da lontano con maggio 
re possibilità di movimento per 
puntare a rete. 

La decisione di Pesaola. co
munque, maturerà sotto l'influs
so del « ponentino ». 

Michele Muro 

I GIOCHI • I GIOCHI • I GIOCHI • I GIOCHI 

CRUCIVERBA SILLABICO 

ORIZZONTALI: I) giorno che 
verrà presto; uno st:Je di deco
razione; 2) si promettono con i 
monti; il treno più veloce; la 
Sandrocchia nazionale; 3) inten 
sita di colore: pacano l'affitto 

ai padrone di casa; 4) in mano 
al barcaiolo; parte nota del prò 
blema; 5) la capitale del Ma 
dagascar; 6) lo sono baccalà e 
compagni: ricovero provvisorio: 
1) venut' a! mondo: villoso: p r e 

5tig.o=o ca,c;a:ore del Cagliari; 
8) disertori precoci; si ricorda 
con Milano. 

VERTICALI: I) reso mansue
to: guarire; 2) concedersi una 
vacanza a scuola, di propria 
iniziativa; lo sono gli scrittori 
e i poeti come Tibullo; 3) defi
niti nello spazio e nel tempo; 
4) frazione di pagamento: parti 
del poligono; 5) le montagne 
col Bianco: grazioso uccelletto 
domestico: 6) colpa: il carico 
del c.uco: 7) salme; 8) consiglio 
permanente di più persone; il 
poeta del e Giorno »: 9) li per
cepisce l'organo della vista; at-
' r ine 'sa il deserto. 

Soluzioni 
SOLUZIONE — Orizzontali: 

U domani; rococò; 2) mari; 
rapido; Milo; 3) tonalità: loca
tari; 4) remi; dato; 5) Tana-
narive; 6) salati; r.paro; 7) na
ti: lanoso; Riva; 8) renitenti; 
Madonnina Verticali: 1) doma 

<>. risanare; 1) mannare; la 
t,m; 3) limitati; 4) rata; lati; 
5) Alpi: canarino; 6) dolo; «o-
mì ; 7) cadaveri: 8) comitato; 
Panni; 9) colori; carovana. 

SOLUZIONE: I) noi; 2) notai; 
3) coturni; 4) iarda; 5) ina. 

Croce magica 

1 

2 

3 

* 

5 

I 

1) lo tu e lui in un prono-ne 
solo; 2) emettono rogiti ma non 
ruggiti; 3) le calzature dei po
poli antichi; 4) unità inglese d. 
misura lineare; 5) desinenza che 
fa piccola. 


